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1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (40”)
2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio.  (2’30”)
Tonio è immerso in una strana operazione: esegue con le mani gesti elaborati e sconosciuti, sbirciando per confrontarli su un libro aperto. È un LIBRO SUI PELLEROSSA (il manufatto sarà usato questa sola volta).

Si volge in camera, e senza salutare o dar segno di sorprendersi per la presenza del bambino, nomina e presenta cinque di questi gesti (vedi file allegato GESTI.JPG).

(NOTA: solo il gesto “tuo” non è compreso nel repertorio in allegato: realizzarlo intuitivamente, “all’italiana”, indicando in camera)

TONIO

“Ciao”… “Quanto”… “Cattivo”… “Tuo”… “Cane”… “Quanto cattivo è il tuo cane?”…

No, non spaventarti, non sono in preda a un attacco di follia folletta: sto parlando col linguaggio dei gesti pellerossa. Li ho trovati qui, in questo librone sulla vita degli Indiani d’America.

E vedi? Se ora io e te fossimo due pellerossa, di tribù che parlano lingue diverse, e ci fossimo incontrati nella prateria, e tu avessi al fianco un terribile cane ringhiante... ci saremmo potuti capire così, col linguaggio dei gesti.

Ripete i cinque gesti. Poi ne mostra altri, studiandoli prima sul libro.

“Ciao”… “Quanto”… “Cattivo”… “Tuo”… “Cane”…?

Ora ti faccio vedere altri gesti dei pellerossa: questo vuol dire “castoro”… Questo “amico”… Questo “bisonte”… Questo “arco”… Questo “luna”… E chissà quanti altri ce ne sono, in altre tribù, e in altri popoli, e in altre terre…

Chiude il Librone degli Indiani, si alza.

Gli uomini si sono sempre espressi con le mani, per aiutare la lingua. Anche noi lo facciamo, eccome! Certi gesti si capiscono benissimo anche senza parole. Per esempio, se tu mi fai una domanda, e io faccio così…

Allarga le braccia e si stringe nelle spalle.

… cosa ho risposto?…. Che non so rispondere, che non so niente, vero? E se invece ti faccio questi gesti…

Fa tre gesti: “io”, “telefono”, “te”.

… cosa voglio dire?… “io”, “telefono”, “a te”. Ti telefono.

Chiaro, no? Anche senza parole.

E chi li ha inventati, secondo te, tutti questi gesti?

Mah, probabilmente tanti uomini, tanto tempo fa. Qualcuno li ha usati una prima volta, qualcun altro li ha capiti subito e ha preso a usarli anche lui; e altri ancora, che li hanno insegnati ad altri ancora, e ad altri ancora… 

E allora… anche noi potremmo inventare dei gesti nuovi! Per esempio per dire… per dire “Melevisione” si potrebbe fare così…

Fa un gesto - e magari anche un verso vocale - che imita il chiudersi del portello, e poi straluna gli occhi, ammicca, e insomma altri gesti e smorfie che alludano ai cartoni. Di seguito, a fantasia dell’attore, gli altri gesti che Tonio menziona.

E per dire “Tonio” potremmo fare così…

Per dire “Linfa” così…

E per “Orco Bruno” così…

Va a prendere il Librone dei Cartoni, lo apre.

E se fossimo due pellerossa che si incontrano e vogliono dirsi: “Ora vediamo un cartone”…

Improvvisa una sequenza divertente di gesti, piccole danze, versi e smorfie, che finiscono nell’indice che punta un’icona. Effetti grafici di passaggio al cartone.

3) RVM. CARTONE. (?) (6’?)
4) STUDIO. SPAZIO DAVANTI ALLA GROTTA. Tonio, Strega, Lupo.  (4’)
Strega Salamandra trascina fuori dalla grotta (o da f.c.) un simulacro magico per l’incantesimo che sta per officiare: un bizzarro TESTONE CON DUE MANONE E DUE OCCHIACCI RUOTANTI (può essere anche solo una sagoma di cartone, e dovrà avere una fessura in corrispondenza della bocca). Lo piazza in bella vista e comincia a fargli intorno arcani gesti d’incantesimo. Poi estrae dalla borsa un FOGLIETTO ROSSO, lo spiega, lo legge con tono arcano, da formula magica:

STREGA SALAMANDRA
Divisorum, separatorum, disgiuntorum…

Piega e ripiega il foglietto e lo infila nella bocca del testone, così che sembri una lingua che sporge. Cantilena ancora parole oscure alla destra del pupazzo, esegue gesti alla sua sinistra. Infine estrae dalla borsa il Libretto degli Incantesimi, e recita:

Strega comanda e ordina questo:

sia la parola divisa dal gesto,

ciò che si vede da ciò che si sente,

e niente vuol dire più niente!

Ruota gli occhiacci del pupazzo in modo da lasciarli fortemente strabici in fuori, e infine proclama di nuovo con voce potente:

Divisorum! Separatorum! Disgiuntorum!

Un TUONO, UN LAMPO, o altri effetti segnano l’attuarsi dell’incantesimo. La strega prorompe nella classica risata malvagia, sposta il simulacro in disparte, celandolo tra le fronde, e corre via ridendo.

Pausa. Entra Tonio, attraversa il campo, saluta il bambino spettatore con un “ciao!”, ma accompagnato dal gesto “cosa vuoi?” (dita “a mazzetto”, mano agitata su e giù): ed esce.

TONIO
Ciao!

Pausa. Entra Lupo Lucio, rientra anche Tonio, si incrociano, si salutano come sopra, con un “ciao!” a voce accompagnato dal gesto “cosa vuoi?”, ed escono.

TONIO e LUPO LUCIO
Ciao!

Rientrano, si guardano perplessi, si avvicinano, ripetono il “ciao” col gesto sbagliato, e vanno avanti a parlare accompagnando le frasi con altri gesti sbagliati, discordanti con le parole. Dovranno gesticolare intensamente, per evidenziare l’effetto. Poiché è esercizio assai arduo “disaccopiare” gesti e parole (la puntata è su questo) utilizzando gesti precisi e significanti, potranno semplicemente accompagnare le parole con gesti casuali inventati.

Nel corso del dialogo i due si innervosiscono, si adirano sempre più (senza eccedere).

TONIO
Ciao!

LUPO LUCIO
Ciao, folletto, ma cosa succede? Mi sembri strano, oggi…

TONIO
Anche tu mi sembri strano, Lupo Lucio. Parli in un modo… strano!

LUPO LUCIO
No, guarda che sei tu che parli in un modo strano. Io parlo come ho sempre parlato.

TONIO
No, non è vero, perché dici bugie? Ieri ti ho incontrato vicino al laghetto, e parlavi normalmente. Oggi dici cose stranissime…

LUPO LUCIO
Folletto testa di pigna ventosa, sei tu che dici bugie! E oltretutto bugie… sconclusionate! Non si capisce niente di quello che dici!

TONIO
Ti ha dato di volta il cervello, a furia di mangiare porcellini?

LUPO LUCIO
E a te a furia di bere Tiramisuper?

TONIO
Insomma, piantala di prendermi in giro! Lo scherzo è bello quando dura poco!

LUPO LUCIO
E tu smettila di sventolare quelle mani sotto il mio naso! Non ti accorgi che dai fastidio?

TONIO
Ah sì? Be se do fastidio sai che ti dico?

TONIO e LUPO LUCIO (assieme)
Ma vai a quel regno!

Dopo essersi mandati in coro a quel paese entrambi con lo stesso gesto incongruo (p.es.: girare le mani una attorno all’altra), si voltano le spalle sdegnati e si allontanano: Tonio viene avanti verso la telecamera e Lupo Lucio esce di scena.

Tonio, ancora innervosito, parla al bambino spettatore. La sfasatura tra gesti e parole può attenuarsi, ma - sarà un lavoro faticoso per gli attori - dovrà restare percepibile per tutta la puntata fino allo scioglimento finale.

TONIO
Ma l’hai visto?… E l’hai sentito?… Dice cosa che non si capiscono, cose che non stanno né in cielo né in fiaba, cose che… Eh? Come dici?… Non erano le cose che diceva? E cos’era allora?… I gesti?… I gesti che faceva?…

(riflette, ricorda)

Sai che… forse hai ragione? Le cose che diceva erano abbastanza… insomma, le solite cose da lupo, ma abbastanza comprensibili! Erano i gesti che faceva, con quelle zampacce, che…

Come? Come dici?… Anch’io?… Anch’io faccio gesti sbagliati?… La… la strega… un incantesimo?

Aaaaahhhh! Ecco! Alle solite!

Strega Salamandra ha fatto un incantesimo! Ma che pizza focaccia stregaccia! Un’altra volta! Ufff!

E perché ha fatto quest’incantesimo, stavolta?

Non lo sai?… Non l’ha detto. E che bisogno abbiamo, che lo dica? Sarà la solita minestra… Vorrà impossessarsi del Chiosco, o dell’intero Fantabosco! Pignaccia pazienza!

Si siede, estrae di tasca una pallina di Sputapallin, la esamina.

Beh, non c’è altro da fare che star qui ad aspettarla: prima o poi arriverà a raccogliere il frutto del suo misfatto, e allora sapremo cos’ha in mente.

Nel frattempo, però, potremo prepararci all’incontro con una bella storia. Ecco, una storia animata fresca fresca: ma con tutti i suoi gesti a posto, però!…

Avvicina la pallina alla camera. Effetti grafici di passaggio al cartone.

5) RVM. CARTONE. (?) (5’)
6) STUDIO. DUE PUNTI DELLA RADURA. Tonio, Lupo, Principessa. (4’)
Finito il cartone, l’immagine vola di nuovo nella pallina tra le mani di Tonio, che la rimette in tasca. Parla al bambino, sempre con gesti (lievemente) incongrui.

TONIO
Bello, bello, bellissimo! Meno male che le nostre storie animate ci divertono, e ci fanno compagnia…

Si alza, si aggira sbirciando intorno.

… perché qui di Strega Salamandra non si vede traccia! E allora come facciamo noi a sapere cos’ha in mente, con questo incantesimo dei gesti sbagliati?

Come dici?… Che lo faccio apposta?… Faccio apposta a fare i gesti sbagliati con le parole sbagliate?… No, non lo faccio apposta! Sarebbe anche piuttosto difficile, lo sai?…

Non ci credi? Vuoi provare?… Allora prova, e vediamo se ci riesci!… Dài, alzati: il gioco è dire la frase che ti dico io coi gesti che ti dico io. Prima proviamo la frase senza gesti. È facilissima, senti:

“Sì sì, proprio tu: ora vai e siediti là!”.

Dài, ripetila con me:

“Sì sì, proprio tu: ora vai e siediti là!”.

Adesso viene il bello! Prova a farla insieme a me coi gesti sbagliati: fai i gesti che faccio io, proprio uguali!

Tonio ripete la frase, scandendola su quattro gesti opposti alla parole che dice:

“Sì sì (gesto ‘no’)…

Proprio tu! (gesto ‘io’)…

Ora vai (gesto ‘vieni’)…

e siediti là (gesto ‘qui’)”. Ora prova tu…

Tonio, con testo libero, riesegue le dimostrazione, invoglia il bambino spettatore a provare, ripete la cosa fino a che pare opportuno alla regia. Infine:

Vero che è difficile? Sembra quasi che i gesti non vogliano venir fuori, con quelle parole, che bisogna forzarli… Come vincendo una resistenza, una specie di calamita.

Sai come si chiama quella calamita? Si chiama “forza dell’abitudine”. Siccome quei gesti li facciamo sempre con quelle parole, è come se avessero una calamita che li attacca a quelle parole: se li vogliamo attaccare ad altre, magari a parole che vogliono dire il contrario… come una calamita usata al rovescio, invece che attrarre, respinge!

Uffa, ma santa pigna, che folletto chiacchierone!…

Si scuote, si guarda intorno con aria ansiosa.

Qui non si vede nessuna Strega Salamandra, e se non la troviamo non possiamo costringerla a disfare l’incantesimo dei gesti sbagliati! Allora sai cosa ti dico? Anzi no: sai cosa facciamo? Andiamo a cercarla noi! Dài, vienimi dietro, ma piano! Senza fare rumore! Sssssss…

Seguito dalla camera, Tonio si sposta in un altro punto della radura, dove sentiamo due voci f.c. Tonio fa cenno al bambino di seguirlo in silenzio.

PRINCIPESSA ODESSA (voce fuori campo)
Ma sei proprio sicuro? Mi posso fidare?

LUPO LUCIO (voce fuori campo)
Certo che ti puoi fidare, altezza!

La Principessa è ferma sul sentiero (o in qualsiasi altro punto); fa tentativi di passi per proseguire, ma Lupo Lucio le sbarra il cammino saltellandole davanti. Tonio si nasconde e spia. Alle successive domande della Principessa Lupo Lucio non risponde con la voce, ma solo con vistosi gesti.

PRINCIPESSA ODESSA
Sei sicuro che stai dicendo la verità?

(il Lupo fa ampio cenno di sì col capo)

Mi riaccompagnerai alla reggia?

(idem: ampio cenno di sì)

Non mi rapirai per portarmi nella tua tana?

Con sdegno d’innocenza offesa, mano sul cuore, il Lupo fa ampi cenni di no.

Tonio al bambino:

TONIO
Hai capito il furbone? Approfitta dell’incantesimo dei gesti al rovescio per mettere in trappola la Principessa, e senza neanche dover dire le bugie! Fa segno di sì, ma sta dicendo di no! Fa segno di no, ma sta dicendo di sì… Direi che è arrivato il momento di intervenire! Dài, andiamo!

Tonio entra in campo, con decisione prende per mano la Principessa e la porta via di sotto il naso al Lupo, che lo guarda torvo.

PRINCIPESSA ODESSA
Ah, ciao Tonio Cartonio! Meno male…

TONIO
Vieni, vieni con me, Principessa, che sarà meglio!

LUPO LUCIO
Ma… ma… cosa… Umpf!

Rimasto solo, in una cascata di furiose gags verbali/gestuali disaccopiate, il Lupo si avvia alla Melevisione, la carica…

LUPO LUCIO
Ma insomma, non si può mai… proprio mai… fare una chiacchierata con una bella ragazzina… Ehm… un po’ magrina… ma bella saporitina croccantina merendina… che ti arrivano addosso folletti, fate, gnomi… addirittura orchi, a rompere, e rimpere, e rampere, per mille lune lupe, non è giusto! Io sono un lupo onesto! Non è giusto fare questo a un lupo onesto! Io non dico bugie! Quando dico sì è sì (fa cenno col capo di no) e quando dico no è no (fa cenno col capo di sì)!

E tu? Melevisione! Non mi credi neanche tu? Allora almeno raccontami una storia di lupi che si rimpinzano di bambini, bambine, ragazzini, ragazzine, zie, babbi, mamme, nonne…

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

7) RVM. CARTONE. (?) (9’)
8) STUDIO. RADURA E BANCONE. Tonio, Lupo, Principessa. (5’)
Tonio arriva al bancone con aria stanca. Parla al bambino versandosi una bibita.

TONIO
Uffa pigna! Niente! Nessuna traccia di Strega Salamandra! Ho girato tutte le case del Fantabosco ma non ho trovato…

TONIO e PRINCIPESSA ODESSA (voce fuori campo)
… Niente!…

L’ultima parola di Tonio coincide con la prima della Principessa, che entra a sua volta un po’ abbacchiata. Si avvicina al bancone e Tonio le versa una bibita. Con lo stesso gioco segue il Lupo, e una bibita anche per lui. Tutti i personaggi continuano a parlare “coi gesti sbagliati”. Di seguito alla battuta precedente:

PRINCIPESSA ODESSA
… io non la trovo quella strega. Al castello ho chiesto al mago, al cuoco, al capitano, perfino al prigioniero della torre! Mi han detto tutti che non ne sanno…

PRINCIPESSA e LUPO LUCIO (voce fuori campo)
… Niente!…

LUPO LUCIO (entrando e avvicinandosi al bancone)
… Ho setacciato invano il bosco, la palude, i burroni, e niente. Quella strega si è volatilizzata!

TONIO, PRINCIPESSA ODESSA, LUPO LUCIO
E adesso?

TONIO
Beh, io ci ho pensato un po’. Se non riusciamo a trovare la strega per disfare l’incantesimo dei gesti sbagliati, io un rimedio da suggerire ce l’avrei.

LUPO LUCIO
Anch’io!

PRINCIPESSA ODESSA
Anch’io!

TONIO
Pigne, che geni che siamo! Allora, comincio io?

LUPO LUCIO
Vai folletto!

Mani dietro la schiena, viso e corpo esageratamente immobili, Tonio spiega:

TONIO
Ascoltate: noi non ci capiamo perché i nostri gesti non vanno più d’accordo con le parole, giusto? E allora è semplice: parliamo con le parole senza gesti! Basta fare come me: mani ferme dietro la schiena, spalle ferme, corpo fermo, faccia immobile: si muove solo la bocca …

PRINCIPESSA ODESSA (ride)
Ma sei buffissimo, Tonio! No, io non potrei mai parlare così!

LUPO LUCIO
Il mio sistema infatti è proprio il contrario. Se i gesti non vanno d’accordo con le parole, eliminiamo le parole e usiamo solo i gesti.

TONIO
E come?

LUPO LUCIO
Ora vi spiego. Io ho un cugino, un cane‑lupo che è nato sordo e muto, poverino. Bene, sono andato da lui a farmi insegnare il suo linguaggio dei gesti. È un linguaggio importantissimo, sapete? Le creature sfortunate che non parlano e non sentono, usando questo linguaggio, possono capirsi in tutto il mondo! Ecco, guardate…

Occorrerà rintracciare un manuale del LINGUAGGIO GESTUALE DEI NON‑UDENTI, o meglio ancora un’interprete.

NOTA: verificare che tale linguaggio sia il medesimo in tutto il mondo, e in caso contrario eliminare l’affermazione dalla battuta precedente.

Il Lupo dovrà imparare una serie di gesti‑parola, ed eseguirli presentandoli con battute libere. Se è possibile metterà insieme una piccola frase, che tradurrà in simultanea. L’ideale sarebbe preparare la versione “per non udenti” dell’intera prima strofa della canzone: “Quando un cane è felice…” etc. Alla fine della performance:

TONIO
Beh, questo è proprio un bel linguaggio dei gesti, Lupo Lucio! Complimenti! Da domani lo studierò anch’io. E tu, Principessa Odessa? Che linguaggio dei gesti hai pensato?

PRINCIPESSA ODESSA
Io? Oh, il più antico del mondo: la danza!

INIZIO MUSICA CANZONE

La canzone avrà una introduzione musicale di lunghezza adeguata, sulla quale la Principessa comincia a danzare.

PRINCIPESSA ODESSA (di seguito)
… Un linguaggio fatto di gesti che non servono a fare niente: non si prende, non si porta, non si va da nessuna parte…

Fatto di gesti che non vogliono dire niente di preciso, ma possono raccontare tutte le cose del mondo! Per esempio…

A fantasia dell’attrice e della coreografa, la Principessa presenterà una serie di figure di danza collegandole a idee, gesti, sentimenti, che nominerà uno per uno. A mero titolo di esempio:

… Cielo!… Noia!… Amico!… Mamma!… Uffa!… Allegria!… No!… Tutti insieme!… Lontanissimo!… (etc.)

Quando è il momento. Tonio viene in primo piano e parla al bambino.

TONIO
Eh sì! Ci sono tanti modi di parlare coi gesti! E allora tu, mi raccomando, se vuoi essere certo di farti capire… 

INIZIO CANZONE “DILLO CON LE MANI”

La canzone può essere cantata interamente dalla sola Principessa; oppure la Principessa canterà le due strofe, e tutti e tre in coro i tre ritornelli.

Della prima strofa (“Quando un cane è felice…”), se è possibile, il Lupo farà la traduzione simultanea in linguaggio gestuale dei non‑udenti.

La seconda strofa è marcata da una serie di gesti codificati: “vieni qui” (gesto “qui”), “guarda lì” (gesto “lì”), “così così” (mano aperta a palmo in giù che oscilla), “Torno dopo” (indice che ruota, gesto di “dopo”), “Non lo so” (stringersi nelle spalle e allargare le braccia), “solo un po’ ” (pollice e indice che indicano una misura piccola), “cosa vuoi?”, “calma, calma” (le due mani, palme aperte, spinte in avanti). La Principessa canta e il Lupo o Tonio fanno i gesti.

PRINCIPESSA ODESSA (o TUTTI)
Fallo con le mani!

Dillo con le mani!

Parla con i gesti più strani.

Muovi quelle braccia!

Usa quella faccia!

E ti capiranno di più…

… e capirai anche tu!

PRINCIPESSA ODESSA
Quando un cane è felice

la sua coda te lo dice.

Quando un gatto è adirato

le sue orecchie piega indietro.

Quando ha sonno l’uccellino

è più gonfio di un piumino.

E allora tu che sei un bambino, cosa fai?

PRINCIPESSA ODESSA (o TUTTI)
Fallo con le mani!

Dillo con le mani!

Parla con i gesti più strani.

Muovi quelle braccia!

Usa quella faccia!

E ti capiranno di più…

… e capirai anche tu!

PRINCIPESSA ODESSA
Vieni qui… Guarda lì…

Come va?… Così così…

Torno dopo… Non lo so…

Io ne voglio solo un po’…

Cosa dici, cosa vuoi?…

Calma, calma e lo vedrai…

Anche se non puoi sentire, capirai…

PRINCIPESSA ODESSA (o TUTTI)
Fallo con le mani!

Dillo con le mani!

Parla con i gesti più strani.

Muovi quelle braccia!

Usa quella faccia!

E ti capiranno di più…

… e capirai anche tu!

FINE CANZONE

TONIO
Capito? Allora andiamo tutti a parlare con la Melevisione!

LUPO LUCIO
Ognuno col suo linguaggio dei gesti, però!

PRINCIPESSA ODESSA
Buona idea, così vediamo quale dei tre capisce.

Si avvicinano alla Melevisione, e le si piazzano di fronte a turno. Prima Tonio, come sopra, mani dietro la schiena e pietrificato:

TONIO
Linguaggio uno: parole senza gesti. Melevisione, ci fai vedere un bel cartone?

LUPO LUCIO
Linguaggio due: gesti senza parole (…)

Lupo Lucio dice la stessa frase (o similare) nel linguaggio gestuale dei non‑udenti, e la  Principessa Odessa con tre figure di danza a piacere.

PRINCIPESSA ODESSA
Linguaggio tre: la danza! (…)

Niente accade. I tre guardano muti per un attimo, poi Tonio:

TONIO
Ma che tre teste di pigne!

Prende un frutto, lo mette nel vano, chiude. Effetti sonori e grafici.

9) RVM. ANIMAZIONE. (?) (4’)
10) STUDIO. SPAZIO GROTTA. Tonio, Lupo, Principessa, Strega. (3’)
Nello spazio davanti alla grotta Lupo Lucio fiuta come un segugio negli anfratti.

LUPO LUCIO
Snifff… snifff… i cartoni son bellissimi, ma… snifff… snifff… se non troviamo la strega… snifff… e non le facciamo disfare l’incantesimo dei gesti spaiati… snifff… snifff… Uahu! Qui sento qualcosa!… snifff… Strega Salamandra è passata di qua poco fa… Tonio! Principessa Odessa! Venite qui!

Lupo Lucio chiama a gran voce i due amici, tirando fuori da un anfratto il TESTONE di cui alla scena 4. Entrano in campo Tonio e la Principessa.

PRINCIPESSA ODESSA
Hai trovato qualcosa, Lupo Lucio?

TONIO
Ehi! E questo cos’è?

I tre lo studiano girandoci intorno.

LUPO LUCIO
Si direbbe, un aggeggio stregonesco!

PRINCIPESSA ODESSA
Sì, un testone da incantesimi. E guardate! Ha gli occhi strabici!

TONIO
Come le nostre parole e i nostri gesti: uno va di qua e uno di là! E… Guardate qui!

Tonio tira fuori dalla bocca il bigliettino piegato e legge.

“Divisorum, separatorum, disgiuntorum…”

È senza dubbio il feticcio dell’incantesimo dei gesti!

LUPO LUCIO
Beh, sapete cosa vi dico? Che lo smontiamo noi, questo faccione… 

Il Lupo agguanta il testone, ma viene bloccato da un urlo.

STREGA SALAMANDRA (voce fuori campo)
Giù le mani, pasticcioni!

Entra in campo Strega Salamandra, si para a protezione del suo testone.

STREGA SALAMANDRA
Sono cose da streghe, non si tocca!

TONIO
Eccoti finalmente! Avanti, vediamo: come tenterai questa volta di impadronirti del Fantabosco? Confondendoci i gesti e le parole?

STREGA SALAMANDRA
Macché impadronirmi del Fantabosco! È solo un corso di Contrarilandese!

TONIO, LUPO LUCIO, PRINCIPESSA ODESSA
Corso di che?

STREGA SALAMANDRA
La lingua di Contrarilandia! Niente altro! C’è un importante raduno di streghe a Contrarilandia, un posto lontanissimo, dall’altra parte del mondo, in cui parlano tutto al contrario di noi. E allora, per allenarmi a parlare quella lingua contraria, ho fatto un incantesimo per disfare i nostri soliti linguaggi di gesti e parole: come cancellare una lavagna prima di disegnare di nuovo, insomma…

PRINCIPESSA ODESSA
Vedi, Tonio? Questa volta non voleva prendersi tutto per sé.

TONIO
D’accordo: però poteva lo stesso pensare un po’ di più agli altri. Noi siamo stati in pena, con i gesti spaiati tutto il giorno…

STREGA SALAMANDRA
Va là, brontoloni, dite la verità che vi siete divertiti!

LUPO LUCIO (con gesti contrari a ciò che dice)
Sì sì (gesto ‘no’) …  cioè no no… cioè sì sì… Uffa! 

TONIO (alla Strega)
Eh sì, è ora! Adesso devi rimettere tutto com’era prima, fare pace tra gesti e parole. Avanti!

STREGA SALAMANDRA
Uff, e va bene: filastrocca all’incontrario!

Strega comanda e ordina questo:

ogni parola fa pace col gesto,

voce che parlo e mano che muovo

dicono la stessa cosa di nuovo!

Ecco fatto!

Mentre recita la filastrocca, con altri gesti magici, la Strega fa ruotare gli occhiacci del testone finché non sono più strabici.

Tonio, Lupo Lucio e la Principessa incominciano subito a far prove, verificando che parole e gesti finalmente paiono concordare.

TONIO, LUPO, PRINCIPESSA (accavallandosi)
Sì, sì… No, no… Qui… Là… Io… Tu… Non so… (etc.)
PRINCIPESSA ODESSA
Oh! Finalmente! Ora sì vuol dire sì e no vuol dire no!

TONIO
A proposito: Lupo Lucio, cosa rispondevi prima alla Principessa quando ti chiedeva sotto giuramento se l’avresti veramente riaccompagnata alla reggia, o se non la volevi portare nel bosco? Sì o no?

LUPO LUCIO
Sì o no, qui o là… Ma che pignolo, che differenza fa?

Tonio viene in PP per il saluto al bambino. Volendo, Lupo Lucio può accostarglisi, e tradurre i saluti in gesti per non udenti.

TONIO
Fa differenza, eccome! Perché ciao vuol dire ciao, e con la mano si fa così! Altrimenti io come faccio a capirti, lontano come sei? Ciao ciao! Che si fa così! Torna domani, che si fa così! Torna qui, che si fa così! Ciaooo!

SCORRIMENTO TITOLI DI CODA.

TOTALE CARTONI
26’

TOTALE STUDIO
19’

TOTALE PUNTATA
45’
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